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Roma, 19 marzo 2003






Al Sig. Capo di Gabinetto






Del Ministero dell’Economia e delle Finanze






Cons.  Vincenzo Fortunato 







Al Sig. Direttore del Dipartimento per le






Politiche fiscali del Ministero dell’Economia






e delle Finanze










Avv. Andrea Manzitti






Al Sig. Direttore






Dell’Agenzia delle Dogane








Dott. Mario Andrea Guaiana

Oggetto: Mancato pagamento della retribuzione di posizione dei Dirigenti di seconda fascia dell’Agenzia delle Dogane .

DICHIARAZIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE


Risulta a questa OO.SS che, anche a  seguito della nota del 16 dicembre 2002 (allegata in copia), si è tenuta una riunione di vertice, presieduta dal Capo di Gabinetto, con la partecipazione del responsabile del Dipartimento per le Politiche Fiscali e dei Direttori delle Agenzie Fiscali,  per  risolvere definitivamente il problema  del mancato pagamento dei nuovi livelli retributivi relativi alla  rideterminazione delle “posizioni organizzative” dei dirigenti di seconda fascia, previsti da un accordo stipulato oramai quasi un anno fa.

Alla scrivente risulta, altresì, che, nel corso della riunione in argomento, è emersa la necessità di approfondire la questione della corretta formazione dei fondi necessari per il pagamento dei citati  emolumenti, a seguito di alcune perplessità manifestate dalla Ragioneria Generale dello Stato.

Essendo trascorso oltre un mese dalla riunione, che non sembra abbia condotto alla risoluzione dei problemi in argomento, la DIRSTAT sollecita formalmente  l’avvio e la definizione delle procedure di pagamento delle somme spettanti ai dirigenti di seconda fascia dell’Agenzia delle Dogane.


Il pagamento di tutte le competenze maturate oramai dal 2001 è indifferibile. Un ulteriore ritardo comporterà  anche  l’obbligo, da parte dell’Amministrazione, di corrispondere ai dirigenti ulteriori somme a titolo di interessi e di rivalutazione monetaria .

In ogni caso non corrisponde ad alcuna logica, né ad alcun criterio di buona amministrazione  che i dirigenti di seconda fascia dell’Agenzia delle Dogane non conoscano  “la posizione organizzativa” dell’Ufficio che dirigono e conseguentemente il livello retributivo di competenza, al contrario di quanto invece accade, già da diverso tempo, in tutte le altre Agenzie fiscali.

Nell’immediato, conseguentemente, la DIRSTAT chiede all’Amministrazione di notificare a ciascun dirigente dell’Agenzia delle Dogane la “posizione organizzativa” dell’Ufficio diretto.

Nel dichiarare  lo stato di agitazione della categoria,  la  DIRSTAT evidenzia che la protesta sindacale potrebbe tradursi nel rifiuto della  sottoscrizione dei rinnovi dei contratti individuali in scadenza e nella proclamazione di  una giornata di sciopero. 







    IL SEGRETARIO GENERALE CONFEDIR








Prof. Roberto Confalonieri
